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FESTA DEL 2 GIUGNO
E DELL’UNITÀ NAZIONALE

Croce al merito al lupatotino Giuseppe Pontelli 

Mercoledì 2 giugno 2010 ri-
correnza della Festa della
Repubblica si è svolta in mattina-
ta in piazza Dante a Verona una
toccante cerimonia per ricordare
i deportati nei campi di concen-
tramento in Germania del secon-
do conflitto mondiale.

Sin dalle prime ore del matti-
no la piazza si presentava affolla-
ta da turisti e parenti attratti dal-
la fanfara degli alpini che suona-
va le classiche musiche degli al-
pini in modo struggente.

Alle ore 10 inizia la vera ceri-
monia presenziata dal prefetto,
dal sindaco e da tutte le massime
autorità politiche e civili locali.
Dopo un breve messaggio del
presidente della repubblica, il
sindaco ha parlato del significato
del 2 giugno ricordando che se
oggi abbiamo la libertà di "sce-
gliere e manifestare le proprie
idee" lo dobbiamo a queste per-
sone che hanno donato in manie-
ra gratuita la loro giovinezza e in
parecchi casi la loro vita.

L'apice della cerimonia è stato
la consegna di croci al merito a
questi "silenziosi eroi del nostro
tempo". Purtroppo molti sono
deceduti e  a ritirare  le onori fi -
cen ze sono intervenuti parenti o
autorità comunali. Il Comune di
S. Giovanni Lupatoto era rappre-

sentato da un nostro
concittadino classe
1921 (89 anni portati
con disinvoltura)
Pontelli Giuseppe che,
accompagnato dalla mo-
glie e dai figli, ha ricevu-
to dall'assessore Rigo
Giancarlo la croce al

merito. Vale la pena di spendere
due parole su "Bepi" (sopranno-
me affettuso dato dai suoi com-
militoni): preso prigioniero al
confine del Brennero e deportato
nei famigerati "lager" tedeschi ha
affrontato la prigionia con dignità
e ha saputo mettere a disposizio-
ne la sua vita per gli altri (anche
se lui ci dirà che era la normalità)
donando se stesso senza chiedere
niente (non è questo forse il mes-
saggio evangelico?) ritornato, do-
po la liberazione da parte degli
alleati al suo paese natale (Santa
Maria di Zevio) provato nel fisico
e nello spirito, ha saputo con la
"Elide" formare una splendida fa-
miglia mettendo al mondo due fi-
gli, che lo ammirano e rispettano.

Caro Bepi, noi tutti dobbiamo
a te e a tutte le persone che si
sono spese per noi che non era-
vamo ancora nati un sincero gra-
zie perenne per tutto quello che
avete fatto per noi in modo gra-
tuito. Se per caso, camminando
per San Giovanni Lupatoto, vi
imbattete nella piazza in un si-
gnore dai capelli bianchi, non al-
to, dal passo svelto, con un volto
sorridente e sentite che qualcu-
no lo saluta "ciao Bepi"  guarda-
telo e pensate che lui ha pensato
a voi e per voi da tempo, ditegli
anche voi  solo "ciao Bepi".

Proprio nell’imminenza del 2 giugno, festa della 
Repubblica, si è spento a San Giovanni Lupatoto
uno degli ultimi reduci della Seconda Guerra
Mondiale. 
Giuseppe Giacon, classe 1919, fu chiamato alle
armi nel febbraio del 1940 come telegrafista;

spedito in Sicilia e successivamente a Bari per essere imbarcato
per l’Albania. Dopo l’8 settembre fu trasferito insieme a tanti com-
pagni al campo di concentramento di Meppen in Renania, dove
conobbe la fame e le peggiori brutalità. Non essendo progioniero
politico, lavorò nelle fabbriche di Bonn, Dueren, Bad Cosberg fino
alla liberazione da parte degli alleati americani nel marzo del
1945. Solo nel settembre dello stesso anno potè finalmente riab-
bracciare i suoi familiari.
Ricordiamo con lui quanti combatterono e soffrirono in quegli an-
ni che preparavano la fine del Fascismo e la nascita della
Repubblica.
Gli amici del Circolo del Partito Democratico di San Giovanni
Lupatoto sono vicini con affetto alla figlia Nella e al genero Livio.
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   apertiECCO I GIOVANI DEL PdL

Movimento Giovani per le Riforme 
e Giovane Italia

L’obiettivo che il presidente Berlusconi ha dato al movimen-
to giovanile e’ quello di liberare l’Italia dai “Parrucconi della politica”.
Pertanto, con interesse abbiamo appreso dalla stampa locale, (vedi Il
Sentiero di giugno u.s.),  che un’altra associazione di giovani che si rico-
noscono nel Pdl sta lavorando per il comune obiettivo di rinnovamento. Il
coordinatore locale e’ Giorgia Venuto Zenti. Il Nuovo PSI dell’on.
Caldoro, oggi presidente della regione Campania con il Pdl, assieme alla
collaborazione del  Segretario regionale veneto Gianni Curti, in accordo
con il dirigente nazionale Giovanni Bianchi Ceriani e’ tra i partiti che han-
no dato attivamente origine al Popolo della Libertà. Noi giovani Socialisti
del Nuovo PSI, attraverso il Movimento Giovani per le Riforme, manife-
stiamo pertanto la nostra disponibilità a collaborare assieme a Giovane
Italia per creare un percorso politico comune che possa vedere nuovi vol-
ti entrare nella politica attiva locale creando cosi un’alternativa di rinnova-
mento per le prossime elezioni comunali. Perciò in questi mesi che ci ri-
mangono dovremo tutti collaborare per il rilancio del Pdl locale e dare
spazio e formare finalmente volti nuovi, alternativi, preparati e soprattutto
vincenti. 

Tommaso Carrara
Segr. Regionale Movimento Giovani per le Riforme - Nuovo PSI

VICOLO CIECO PUNTA
Si chiede la riasfaltatura

Gli abitanti di Vicolo Cieco Punta sollecita-
no la riasfaltaura di tale tratto di strada comu-
nale, in quanto il manto di asfalto esistente ri-
sulta deteriorato e presenta avallamenti e bu-
che pericolose. Chiedono quindi che l’ammi-
nistrazione comunale provveda al più presto.

Il vice sindaco e assessore ai la-
vori pubblici Giuseppe Stop -
pato ringrazia per la segnala-
zione e fa presente che tale la-
voro sarà inserito nel progrm-
ma dei lavori pubblici da ese-
guire.

SentieroLuglioAgosto_Sentiero  23/06/10  16.42  Pagina 7


